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La partenza di un « Canguro » 

POTENZA - Protestano 400 richiedenti l'assegnazione di alloggi 

Tra gli assegnatari IACP 
e' è anche chi ha tre case 

Eletto un comitato - Richiesto un incontro con la direzione dell'Istituto 
L'elenco di chi ha l'appartamento vuoto o lo ha ceduto in affitto 

Dai nostro corrispondente 
POTENZA. 24 

Una circostanziata prote
sta, con richiesta di incontro 
entro otto giorni, è s ta ta ri
volta all 'Istituto Autonomo 
Case Popolari di Potenza, da 
una affollata assemblea di 
cittadini di Forenza, compo
sta in gran par te dai 400 ri-
chiedenti l'assegnazione di 
una casa relativamente allo 
ultimo bando di concorso per 
l'assegnazione di 14 alloggi a 
Forenza. L'Assemblea ha elet
to un Comitato di cittadini 
per la giusta assegnazione 
della casa. La richiesta è 
quella di partecipare duran
te I lavori della Commissione 
provinciale per l'assegnazione 
degli alloggi e collaborare al
l'esame delle domande in 
mondo che ci sia il massimo 
di giustizia possibile. • 

Il documento, firmato dal 
Comitato cittadino, composto 
da Antonio Sileo, Michele 
Volpe. Carlo Savino. Antonio 
Brienze, Antonio Abbruzzese 
Nicola Savino, Rosa Frangio-
ne, precisa che il comitato 
ci t tadino prega la Commis
sione che prima di esaminare 
le domande in suo possesso. 
ascolti i cittadini stessi al 
fine di avere un quadro più 

preciso della situazione del 
paese e per evitare che tali 
case siano assegnate a chi 
già ne possiede altre. La ri
chiesta prosegue documentan
do come nella precedente as
segnazione i 12 alloggi asse
gnati a Forenza siano tuttora 
disabitati oppure occupati 
solo da un tavolo e due se
die. nell 'attesa « che i figli di
ventino grandi ». Addirittura 
si è verificato che alcuni di 
questi 12 appartament i sono 
stat i affittati . 

La situazione risultante 
dalle notizie relative ai 12 as
segnatari e quesfa: Rocco 
Palma, via Campanile, ha ce
duto la casa al genero; Do
nato Brienza, è proprietario 
di tre vani in via Bochicchio; 
Antonio Barbano, è proprie
tario di tre appar tament i nel 
centro abi ta to in via San Pie
tro e in via Corso Grande: 
Antonio Avigliano. con casa 
e proprietario di circa 200 et
tari di terreno e di circa 200 
capi di bestiame (pecore e 
vacche): Vito Ardone, è de
ceduto e la moglie abita a 
Milano: Rocco Venosa, si è 
trasferito a Cantù definitiva
mente ed ha gli alloggi vuoti 
da circa tre a n n i : Michele 
Pierro. con appar tamento di 
sua proprietà in via Conven

to; Antonio Brienza, con ca
sa vuota in via Campanile e 
proprietario di vari apparta
menti in via Mezzo Cannone; 
Giuseppe Mazzolla, con casa 
vuota in via Campanile e 
proprietario di una grande 
appar tamento in via Monte 
Calvario; Raffaele Agatiello, 
con alloggio vuoto in via 
Campanile e proprietario di 
casa in via Pappagallo: Mi
chele Rosea, con alloggio vuo
to in zona Convento e tra
sperito definitivamente a Pa
lazzo San Gervasio; Antoniet
ta Avigliano, con alloggio 
vuoto in zona Convento ed 
emigrato in America 

L'esempio di un cosi minu
zioso controllo popolare sul 
problema della casa ci dice 
molte case in tema di demo
crazia. di partecipazione, di 
delega agli Enti locali eletti
vi. in tema di crescita della 
fiducia nelle istituzioni. L'as-
blea ha chiesto che il Comi
tato eletto sia sentito entro 
otto giorni. E' doveroso ed 
utile soddisfare la richiesta. 
Facciano sapere subito l'IACP 
e la relativa Commissione 
provinciale per l'Assegnazio
ne degli alloggi se sono d'ac
cordo. 

Francesco Turro 

Al neuropsichiatrico di Potenza 

Una «terapia d'avanguardia» 
con manicotti e viae crucis 

Dal dottor Luigi Morcaldi , di
rettore dall'eapadala neuropaichia-
trico « Don Uva * di Potenza, ab
biamo ricevuto la «efluente lettera: 

Egregio Direttore, 
in merito agli articoli apparsi su 
« L'Unità a nei giorni 2 . 3 e 5 c.m. 
e relativi all'Ospedale Neuropsichia
trico « Don Uva » di Potenza, mi 
eia consentito di precisare quanto 
•egue. nella certezza della ospita
lità che vorrà riservarmi sul quo
tidiano da Lei diretto. 

— Le circostanze relative al de
cesso della degente - Rosa Dome
nica. avvenuto nel gennaio scorso e 
non « alcuni giorni la * non sono 
al lat to • misteriose >, considerate 
l'età e la grave malattia organica 
della stessa, e risultano chiare dal
la documentazione sanitaria e di 
servizio. Come pure dalla stessa 
documentazione risulta la presenza 
d t ! —.edico di guardia in Ospedale. 

Un'indagine dell 'Autorità Giudi* 
I la r ia è stata effettuata su denun
cia del sottoscritto per altro tatto 
accaduto nello stesso arco di tem
po. circostanza che ha portato a 
considerar* da parte degli inquiren
t i anche l'episodio del decesso. 
Ciò • del rutto discordante con il 
• silenzio » attribuitoci. 

— Non si verifica « persìstente 
ricorso al Ietto d i contenzione ». 
Infarti tale strumento non fa parte 
delle attrezzature dell'Ospedale e 
comunque non rientra negli orien
tamenti terapeutici degli operatori. 

— Accanto alle terapie farma
cologiche. praticate solo se necessa
rie, gli operatori attuano tutta una 
serie di interventi socioterapici qua
lificati secondo le moderne metodi
che di trattamento. In proposito l i 
na dettagliata relazione recente
mente inviata all 'Amministrazione 
Provinciale avrebbe consentito al
l'estensore dell'articolo una più 
•deguata documentazione circa le 
numerose iniziativa intraprese. 

— Un aspetto rilevante di que
sta impostazione terapeutica e I* 
ampia possibilità d i movimento di 
cui gran parta dei degenti gode a l l ' 
Interno a all'esterno dell'Ospedale, 
per cui è del tutto infondato affer
mare che solo « di tanto in tanto 
è permesso circolar* nei cortili in
terni; «orto pochi i fortunati che 
escono nel giardino e nei viali e-
stemi ». 

— L'Ospedale ha un analista 
ed e cotato di un attrezzato labo
ratorio di analisi chimico-cliniche. 

— Gli ambienti non sono at
t r i to * sale superaffollate ». L'O
spedale gode inlatti di un'ampia di
sponibilità di spazi chiusi ed aper
t i , decisamente superiore ai mi
nimi stabiliti dalla legge e dei qua
l i e in atto una riorganizzaz'one più 
funzionale proprio per potenziare le 
numerose attività avviate. 

E' da rilevare inline che la Pro-
delia Repubblica nei suoi 

frequenti sopralluoghi e la Com
missione Ministeriale di controllo 
nella visita ispettiva dello scorso 
anno non hanno affatto rilevato 
« carenza di assistenza », per cui 
non può assolutamente parlarsi di 
« spaventosa condizione umana e 
sanitaria di ricoverati >. 

Di tanto invito l'articolista a ve
nire di persona a rendersi conto. In 
tale occasione potrà anche visitare 
i laboratori di addestramento pro-
lessionale. i corsi di tutta la scuo
la dell 'obbligo, il Centro di lettu
ra. delle attività musicali, teatrali 
e sportive e delle altre attività so-
cioricreative. 

Avrà cosi modo di I ormarsi un 
giudizio diretto e non mediato, at
traverso l'incontro con tutti gli 
operatori e con i degenti stessi, an
che in merito a quei punti che per 
necessità di sintesi non sono stati 
da me toccati. 

Tanto per la obiettività dei latt i 
e per l'affermazione di una real
tà sempre verificabile, prescinden
do da ogni considerazione in me
rito alle valutazioni personali de!)' 
articolista. 

Prof. Luigi Morcaldi 

Dobbiamo innazitutto un ringra
ziamento al dottor Morcaldi per
che secondo un impegno che, spe
riamo, sarà presto mantenuto, sarà 
possibile al cronista dell 'Unità en
trar* per la prima volta nell'ospe
dale neuropsichiatrico « Don Uva ». 
Qui sopra abbiamo riportato inte
gralmente la lettera del dottor Mor
caldi: il quale ci consentirà, co-
manqoc, alcune considerazioni su 
quanto egli scrive e precisa. 

I l dottor Morcaldi ci accusa di 
leggerezza e di gravi inesattezze: 
respingiamo sia Tona che l'altra 
acro** . I l dottor Morcaldi dovrebbe 
saper* bene con quale attenzione 
da tempo i l nostro giornale segue 
quatt i problemi e ai batte perché 
siano «i iminat* assurde situazio
ni indegna di un paese civile e as
solatamente agli antipodi dì una te
rapia moderna e progressiva. Nes
suna l u m i n a , dunque, da par
ta nostra, ma ricerca della verità 
anche attraverso i l dibattito a il 
confronto obiettivo. 

Le i«esattene: non neghiamo che 
alcun* delle informazioni da noi 
raccolta possano non trovar* riscon
tro nella reale situazione dell'isti
tuto. Eppure noi dobbiamo confer
mare quanto da più parti viene 

I riferito e denunciato. Per cui, se è 
vero, come sostiene i l dottor Mor
caldi, che è sparito il letto Ci con
tenzione, è anche «ero (a questo 
non è stato smentito) che al posto 
del vetusto letto di contenzione so
no entrati in dotazione mezzi re
pressivi più sofisticati e sempre ri
spondenti a una logica che vede il 

malato di mente non come persona 
da curare, ma come individuo in
feriore da tenere in qualche modo 
a bada. 

I l dottor Morcaldi dovrebbe in
fatt i spiegare che cosa c'entra con 
una corretta prevenzione e cura del
la malattia mentale l'aver imposto 
a una ammalata il manicotto perché 
masturbandosi con uno spazzolino 
avrebbe potuto procurarsi lace
razioni. 

I l dr. Marcaldi replica sostenen
do che l'episodio è stato da lui 
prontamente denunciato alla auto
rità giudiziaria; può darsi che in 
questo modo si sia messo a posto 
con la coscienza e abbia salvato la 
forma della repressione sessuale cui 
sono sottoposti i pazienti e la cui 
gravità non dovrebbe sfuggire a chi 
sostiene di applicare * moderne 
metodiche di trattamento ». 

Un'altra sorpresa ce la offre i l 
passo in cui si accenna agli « in
terrenti • socio • terapeutici qualifi
cati » . 

Dai colloqui avuti col personale 
e con i ricoverati, su questo argo
mento, viene fuori che il tutto si 
risolve nelle • vie crucis » organiz
zate nell 'ambito dell'ospedale du
rante le festività pasquali e che 
probabilmente vogliono rappresen
tare. più che una terapia avanza
ta , una confessione « eoram popo
lo » dei gravi peccati di chi li or
ganizza e l i sostiene. 

Tralasciamo di parlare della re
cente manifestazione sportiva « Le 
olimpiadi del Don Uva » per « ne
cessità di sintesi »: ricorderemo in
vece al dott. Morcaldi le sale su
peraffollate della terza sezione ma
schile A e S e « l'ampia disponibi
lità di spazi chiusi » per gli amma
lati e « aperti per le ancelle della 
Casa della Divina Provvidenza ». 
il mancato aggiornamento dì nu
merose cartelle cliniche, l'utilizza
zione di gran parte dei malati nei 
lavori che vanno dalla manovalan
za generica al lavaggio delle auto
mobili di alcuni operatori psichia
tr ici , col rischio, i primi di produr
re infortuni più o meno gravi, i se
condi la non « pattuita » uscita dei 
malati nei viali esterni dell'edi
ficio. 

Tutto ciò potrebbe essere con
trabbandato con i l nome di ergote
rapia; a noi , invece, appare piut
tosto una forma si sfruttamento 
così come viene intesa dagli stessi 
pazienti che non hanno avuto alcu
na remora a denunciare questi fat
ti anche nel corso di assemblee dei 
dipendenti dell'ospedale. 

Tutto questo serve, forse, sol
tanto a chiarire meglio i l senso 
della frase letta sul numero della 
rivista « Eco della carità » perio
dico degli Istituti ospedalieri Don 
Uva: • chi vuol esser* lieto sta.., 
con la iodoterapia. ( a . * , ) 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI. 24. 

I « Canguri » pagati con 
soldi pubblici regionali, 
verranno dirottati definiti
vamente dalla Sardegna e 
destinati alle linee medio
orientali. La decisione del
la Società Traghetti Sardi 
(alias Bastogi) è stata re
spinta con forza dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 
che ha proclamato uno 
sciopero di quarantotto ore 
in tutti i porti dell'Isola. 

Cinque navi < Canguro » 
sono bloccate nei porti sar
di, mentre è in corso una 
riunione dei rappresentanti 
sindacali del marittimi col 
presidente della giunta re
gionale onorevole Soddu e 
con l'assessore ai trasporti 
onorevole Puddu. Alla luce 
dei risultati dell'incontro 
odierno, saranno decisi tem
pi e modi dello sviluppo di 
una lotta che interessa tut
ti i sardi. 

Gli equipaggi dei « Can
guri » in sciopero, riuniti 
in assemblea, hanno dal 
canto loro giudicato insod
disfacente il risultato del
l'incontro svoltosi a Roma 
con il ministro della Mari
na mercantile. 

L'inadeguato intervento 
del governo centrale, ci co
stringe — sostengono i ma
rittimi — a questo sciopero 
che bloccherà per quaran
totto ore nei porti sardi tut
te le navi della società Ba
stogi. 

Si tratta di una lotta as
solutamente legittima in 
quanto ha come obiettivo 
la difesa del posto di la
voro e la salvaguardia di 
un settore, quello dei tra
sporti marittimi, fonda
mentale per lo sviluppo del
l'economia isolana e per la 
piena attuazione del piano 
di rinascita della Sardegna. 

Nell'incontro avvenuto nei 
giorni scorsi a Roma l'im
pegno assunto dal ministro 
dei Trasporti circa i livelli 
occupativi è risultato dpi 
tutto inconsistente, e tra 
l'altro legato all'attivazione 
di una cosiddetta « linea 
sperimentale » nel Mar 
Rosso. E' quindi venuta uf
ficialmente, proprio dal go
verno. la notizia che le li
nee « Canguro > da e per 
la Sardegna stanno per es
sere smantellate. Infatti, il 
ministro ha confermato pe
santemente il proposito di 
far pagare ai sardi il pro
cesso di ristrutturazione 
attraverso la soppressione 
di sette corse che collega
no settimanalmente vari 
porti della penisola con la 
Sardegna. 

Risultano evidenti i gravi 
danni che si riverseranno 
sulla situazione economica 
dell'Isola e sulle sue pro
spettive di sviluppo. Se il 
piano della Bastogi andrà 
avanti, ne risentiranno sen
za alcun dubbio sia il traf
fico merci che il turismo e 
il trasporto su gomma. 

La « ristrutturazione de
terminerà — e ciò è anco
ra più grave — interventi 
di altre società private con 
scopi speculativi. Si aggra
verà, insomma, la già inso
stenibile condizione di in
feriorità della Sardegna nel 
quadro dei collegamenti na
zionali e in genere nelle 
relazioni di traffico. 

La Federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL, dichiaran
dosi cosciente di interpre
tare lo sdegno di tutti i la
voratori per la grave deci
sione di privare l'Isola di 
una parte degli attuali col
legamenti marittimi, ha 
espresso la propria solida
rietà alla lotta intrapresa 
dai lavoratori della Società 
Traghetti Sardi, sollecitan
do infine iniziative della 
Regione e degli enti locali 
a sostegno delle categorie 
in lotta. 
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Con un monumento alla Resistenza 
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Teramo ricorda 
la battaglia 

di Bosco Martese 
Il sacrificio di 1600 antifascisti - L'opera, già 
in fusione, sarà collocata in piazza della Libertà 

TERAMO. 21 
11 25 settembre del 1!M3 con la battaglia di Nosco 

Maltese fili antifascisti teramani scrivevano una delV 
prime e più belle pagine della Resistenza italiana. 

Circa milleseicento antifascisti di vecchia data e di 
giovane- età dalle alture del Bosco sparavano con tutte le 
armi disponibili su una colonna corazzata tedesca. I nazi
sti che erano saliti verso la montagna baldanzosi e fieri. 
la sera ridiscendevano a Teramo disfatti e umiliati. Ave 
vano raccolto sul campo oltre 30 morti e un numero ìmpre-
cisato di feriti. Avevano udito tuonare i! cannono a/io-.iato 
da (Gelasio Adamoli. Avevano avuto un saggio del coraggio 
die i partigiani italiani avrebbero poi manifestato |x>r tutto 
il periodo dell'occupazione in tutto il Paese. Le rappresa
glie, la fucilazione degli ostaggi e del dott. Mario Ca
puani, instancabile organizzatore della battaglia di Nosco 
Martese non fiaccarono il morale dei combattenti della 
lilxrtà che per tutto il periodo dell'occupazione continua 
rono a battersi con coraggio. 

Pei* ricordare la battaglia di Nosco Maltese, JMT ren
dere un doveroso omaggio alla memoria dei cento teramani 
e slavi caduti per la libertà, per tramandare ai giovani 
lo .spirito unitario della Resistenza, il Comitato antifa
scista teramano presieduto dal Sindaco Ferdinand ) Di 
Paola e composto, oltre che dal Comune e dall'Ammini
strazione provinciale, da tutti i partiti dell'arco costituzio
nale. dall'AXPI. dalla Casa della Cultura * Carlo Levi >. 
dal Centro culturale <̂ Antonio Gramsci ». recentemente 
ha dato mandato allo scultore veneto Augusto Miller di 
realizzare un monumento alla Resistenza teramana. L'ope
ra è già in fusione a Vicenza e prossimamente sarà collo
cata in Piazza della Libertà e inaugurata alla presenza 
di una delle massime autorità dello Stato repubblicani». 
nato dalla Resistenza. 

NELLA FOTO: il bozzetto del monumento alla Resi
stenza teramana realizzato da Augusto Murer. 

FARA S. MARTINO - Scatenata la guerra fra i due maggiori produttori 

FINO ALL'ULTIMO SPAGHETTO 
Il «monopolio» che i De Cecco detenevano dall'inizio del secolo è ora messo in pericolo dai fratelli Baccelli che nel 1970 hanno inauguralo 
un nuovo pastificio - Intanto i neo-imprenditori della pasta denunciano malcostume e favoritismi del sindaco nei confronli del concorrente 
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Una manifestazione dei lavoratori delle Heltermarks in lotta da diversi mesi 

BARI - Non si può aspettare il 18 novembre 

Per la Hettermarks gli operai 
chiedono una rapida soluzione: 

Fra meno di due mesi scade il mandato per l'amministrazione controllata 
Gli 860 dipendenti non hanno ancora ricevuto i salari arretrati di 2 mesi 

A Ferrandina 
personale 

di Tommaso 
Lìsanti 

MATERA. 24 
La violenza come strumen

to repressivo e gli aspetti di
sumanizzanti del moderno 
progresso tecnologico sono i 
temi ispiratori delle opere di 
Tommaso Lisanti. giovane pit
tore lucano, che espone a 
Ferrandina 

« Omaggio alla libertà sot
to il Mondo » è il titolo da 
lui scelto per la mostra di 
pittura, con una sottintesa e 
sprezzante ironia 

Maschere antigas, bombe. 
veleni e armi sofisticate so
no ormai divenuti pericolosi 
boomerang che la tecnologia 
produce allo scopo manifesto 
di uccidere, sterminare, mas
sacrare. Non è quella del pit
tore una visione apocalittica 
o disfattista della nuova di
mensione umana, ma al con
trario la sua pittura rappre
senta un valido mezzo espres
sivo, 

Dalla nostra redazione 
BARI. 24 

Non si dovrà certo aspetta
re il 18 novembre prossimo. 
giorno in cui scade per l'in
dustria di confezioni di alta 
moda Hettermarks l'ammini
strazione controllata, per de
cidere la sorte di quest'azien
da. 

Questo è quello che pensa
no i dipendenti (860 di cui 
il "tù^r donne) che in tut ta 
la vicenda non ancora com
pletamente chiara, di questa 
fabbrica rappresentano la 
componente che ha mostra
to il maggiore senso di re
sponsabilità e sulla quale so
no ricadute le conseguenze 
dello s ta to di difficoltà finan
ziaria che ha portato l'Het-
termarks nell 'attuale stato di 
crisi che dura da diversi mesi. 
Ne è la ulteriore prova il fat
to che i dipendenti non han
no ancora ricevuto i salari ar
retrat i di due mesi nonostan
te che. grazie anche alla loro 
lotta l'azienda ricevette dal
le banche nel luglio scorro 
prestiti per un miliardo e 300 
milioni; come pure Io dimo
stra il fatto che per consen
tire la ripresa produttiva de'.-
la fabbrica, dopo la conces
sione del prestito, i dipenden
ti hanno sacrificato le ferie 
che ancora non hanno goduto. 

E* s ta ta la lotta dei lavora
tori ed il loro senso di re
sponsabilità a consentire che 
l'azienda ultimasse il campio
nario autunno-inverno 1976-77 
e venisse iniziato quello del
la linea 1. I problemi che ora 
si pongono sono quelli relati
vi alla ultimazione delle com
messe relative al prestito ri
cevuto dalle banche e alla 
scadenza dell'amministrazio
ne controllata. All'azienda 
— sia per la parte italiana 
che per quella svedese (com'è 
noto, quest'ultima ha messo 
a disposizione di chi t ra t ta 
il rilievo della fabbrica i ca
pitali investiti a suo tempo) 
non si danno segni di vita sui 
propositi immediati nel tem
po stesso in cui si avvicina il 

momento della fine dell'am
ministrazione controllata. 

Tutti furono concordi nel-
i'affermame che il prestito 
di un miliardo e 300 milioni 
concesso dalle banche nel lu
glio scorso rappresentava una 
boccata di ossigeno per la 
azienda e che il problema di 
fondo, quello cioè del futuro 
della fabbrica, rimaneva in
soluto. Si parlò di un inter
vento delle Partecipazioni 
Statali per portare l'azienda 
fuori dalia crisi. Il presiden
te del Consiglio Andreotti. ve
nuto a Bari in occasione del
l'inaugurazione delia Fiera 
del Levante, ai dirigenti sin
dacali che gli ponevano il pro
blema di questa fabbrica in 
crisi( insieme alle al tre come 
il'Utensil Sud e la Raffineria 
Stanici rispondeva che il 
problema della Hettermakers 
stava nel trovare un padrone 
perché i soldi si .sarebbero 
trovati. 

*" Questa posizione di vantag
gio non può però durare a 
lungo perché più quella fetta 
considerevo!e di mercato si 
può perdere per l'incertenzza 
produttiva o per la mancata 
puntualità nelle consegne dei 
cani di vestiario. Il tempo che 
si "perde nell'attuale s ta to di 
incertezza non giova certo 
all'azienda che si era con
quistato un buon nome sul 
mercato interno e interna
zionale. Le decisioni sul futu
ro dell'azienda vanno prese 
subito senza aspettare al t re 
scadenze o sperare in un pro
sieguo • dell'amministrazione 
controllata che significhereb
be solo rinviare il problema 
e quindi sfuggire al nodo del
la questione. L'azienda deve 
quindi rompere il suo silenzio 
e rendere noti i suoi propo
siti. come pure non sarebb; 
male informare i sindacati sul 
modo in cui è stato utilizzato 
il prestito ricevuto in luglio 
dalle banche, grazie anche al
la lotta dei lavoratori. 

Le maestranze non si la
sceranno strumentalizzare da 
nessuno. U loro obiettivo è la 
salvezza dell'azienda iene non 

è una delle tante ma di gran 
de valore per tut to il settore 
dell'abbigliamento) e l'occu
pazione. Questo deve essere 
anche l'obiettivo di tutti i 
pugliesi, compreso le forze 
imprenditoriali interessate a! 
mantenimento in vita di una 
industria tecnologicamente 
avanzata e di una mano 
d'opera che in questi anni si 
è al tamente specializzata. Per 
il raggiungimento di questo 
obiettivo bisogna lavorare 
sin da ora senza aspettare 
che cessi il periodo del'.'am-
ministrazione controllata. 

Italo Palasciano 

Nostro servizio 
FARA S. MARTINO. 24 

Fara San Martino, un pae
sino di circa duemila abi
tanti in provincia di Chieti. 
è famosa nel mondo come 
la « patria degli spaghetti ». 
E" dall'inizio del secolo, in
fatti. che il pastificio « De 
Cecco » esporta paste alimen
tari in tut to il mondo. Dal 
1. gennaio 1970, però, a 150 
metri esatti dal vecchio pa
stificio. i fratelli Lillino e 
Nicola Baccelli hanno inau
gurato un nuovo stabilimen
to, il « Del Verde », che ha 
iniziato lo stesso tipo di pro
duzione. s trappando al De 
Cecco una larga fetta del 
mercato nazionale ed estero. 
Disponendo infatti di mac
chinari più moderni, il pa
stificio « Del Verde » è riu
scito in pochi anni a supe
rare la produzione della «e De 
Cecco ». riuscendo a « sfor
nare » mille quintali di pa
sta al giorno, contro i set
tecento quintali dello stabi
limento rivale. 

Questa cosa, naturalmente, 
ha finito con lo scatenare 
una vera e propria « guerra 
degli spaghetti » in paese. 
Liiiino Baccelli, infatti, ha 
recentemente denunciato al
la pretura di Lama dei Peli-
imi. l 'attuale sindaco demo
cristiano. Levino Tavani, ac
cusandolo di abuso di pote
re ed interesse privato in at
ti di ufficio, per avergli ne
gato una licenza edilizia per 
l'espansione del suo stabili
mento. ai fine di favorire ì 
De Cecco, dei quali sarebbe 
pedissequamente « gregario » 
nell'Amministrazione del Co
mune. 

Lillino Baccelli — che si 
badi bene non è certo un 
uomo di sinistra — non esi
ta ora a denunciare questo 
presunto episodio di malco 
stume politico e, punto nei 
propri interessi, finisce con 
l'affermare che tali irregola
rità non danneggiano sol
tanto !a sua impresa, ma si 
ripercuotono necessariamente 
su tut t i gli abitanti di Fara 
San Martino che. dall'amplia
mento del pastificio « Del 
Verde » potrebbero trarre 
vantaggio traducibile in nuo
vi posti di lavoro. 

Il sindaco denunciato, da 
parte sua, risponde afferman

do che solo concedendo quel-
( la licenza si sarebbe trovato 

davvero nei guai. « Ncn ho 
fatto altro — si giustifica — 
che applicare il piano rego
latore in vigore dal 1968 a 
Fara S. Martino che vieta la 
concessione di licenze edili
zie su fondi occlusi ». 

Ma ci sono scandali anche 
maggiori — incalza Baccelli 
— dato che il pastificio « Del 
Verde » paga regolarmente 
l'acqua al comune, mentre 
nel pastificio «De Cecco» 
ncn esiste nemmeno il con
tatore e il Comune gli passa 
l'acqua gratis ». 

f. p. 

Chiesto il permesso 
di circolazione 

festivo per i camion 
in Sicilia 

PALERMO. 24 
Il divieto di circolazione ai 

camion durante le domeniche 
e i giorni festivi, rischia di 
ostacolare le operazioni di 
vendemmia in Sicilia. Lo se
gnata con un fonogramma 
al presidente della Regione. 
il presidente dell'Alleanza 
Coltivatori siciliani, compa
gno Girolamo Scaturro. che 
sollecita interventi presso 
le prefetture siciliane perche 
autorizzino la libera circola
zione di tali mezzi per il tra
sporto dell'uva, dei mosti e 
dei sottoprodotti. 

A Sulmona detenuto 
ferito in carcere 

j L'AQUILA, 24 
Ferimento o tenta to suici

dio per un giovane detenuto 
nel penitenziario di Sulmona, 

I non nuovo ad episodi di oscu-
i ra violenza? Il ferito, rioo-
! verato in ospedale e dichia

rato guaribile in 10 giorni. 
è Mario Ricci di 20 anni, da 
Pescara. Dovrà rimanere in 
prigione fino al 1978. 
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Anche alla Regione sar
da la DC deve fare i crin 
ti con la realtà scaturita 
dal voto del 20 giuqno. La 
discriminante anticomuni
sta diventa sempre più 
Jragile e meno giustifica
bile. Ci si affida ormai ai 
soliti distinguo. 

Le remore, purtroppo, 
non sono tutte venute me
no. La proposta di una 
partecipazione del PCI al
la giunta regionale sarda 
viene respinta dal Comita 
to regionale democristia
no, ma non si riesce a mi
sconoscere il ruolo e il 
contributo fondamentale 
dei comunisti. Qui sta il 
senso della posizione de
mocristiana. E qui sta la 
spiegazione dell'accettazio
ne di un ruolo nuovo e 
determinante dei comuni 
sti nella vita dell'istituto 
autonomistico. 

In .«ostonra il Comitato 
regionale democristiano. 
pur non ritenendo matura 
la partecipazione diretta 
del PCI al gti-erno della 
Regione sarda, e pur ri 
conoscendo che all'interno 
del Partilo su questo pro
blema vi è un dibattito 
aperto e si attraversa un 
grosso travaglio (certi set
tori avanzati, infatti, ri
tengono arrivato il mo 
mento di una collaborazio
ne col PCI), è d'accordo 
j-er una ristrutturazione 
degli organi dell' Assem
blea regionale. Ciò vuol 
dire anche un riesame del
le presenze politiche negli 
organi del Consiglio ed in 
articolare della presiden
za. delle commissioni, de
gli enti. 

Emerge da questi svi
luppi, senza dubbio inte

ressanti, più che mai raf
forzata la politica portata 
avanti dal PCI in Sarde-
fina per una intesa ampia 
di tutti i partiti dell'arco 
costituzionale, senza la 
quale è impossibile parla
re di rinascita e realizza
re sul serio il piano trien
nale di sviluppo. 

Certo è che la linea de
mocristiana nasconde an
cora molte contraddizioni, 
e dentro la DC agiscono 
gruppi che vorrebbero fa
re un impossibile salto nel 
}xissalo. 

La risposta non può che 
venire dallo sviluppo del 
movimento unitario, dalle 
lotte dei lavoratori, dalla 
iniziativa costante di tut
te le forze democratiche 
autonomistiche. Indietro 
non si può tornare pia. 
Semmai, si va avanti. 


